
Fiaccolata “E per sempre sarò libera, e orgogliosa canto” organizzata dalla Commissione 

Comunale Pari Opportunità del Comune di Mercato San Severino (SA) 

Mercato San Severino – Ultimi preparativi e grande attesa per la fiaccolata silenziosa “E per 

sempre sarò libera, e orgogliosa canto” ... ‘Luci e Voci nel buio’ per le vie cittadine di Mercato 
San Severino, organizzata dalla Commissione Comunale Pari Opportunità d'intesa con la 
Consigliera delegata alle P.O. e dall'Amministrazione Comunale.  
Scuole e associazioni del territorio hanno aderito all'evento per lanciare un chiaro messaggio di 
condanna verso ogni forma di violenza e, nel contempo, un chiaro messaggio di impegno verso 
una emergenza sociale e culturale che può colpire tutte le donne indistintamente.  
Tante fiaccole percorreranno, a partire dal Corso Diaz, le strade principali della cittadina irnina, 
in rigoroso silenzio. Il corteo farà una prima sosta al centro della Piazza Cesare Battisti che 
vedrà l'illuminazione in rosso dei palazzi circostanti la meridiana per una performance a cura 
dell'IC Statale MSS II per poi proseguire fino a Piazza Ettore Imperio che vedrà l'illuminazione in 
rosso del Palazzo di Città per una performance a cura dell'IC MSS I e la conclusione dell'evento 
con una performance dell'IIS Publio Virgilio Marone in collaborazione con il Forum dei Giovani.  
La Presidente della Commissione Comunale Pari Opportunità Marina Marinari: "In occasione della 
Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, istituita 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite (Risoluzione n. 54/134 del 17 dicembre 1999), la 
Commissione Comunale Pari Opportunità, d'intesa con la Consigliera Delegata alle Pari 
Opportunità del Comune di Mercato San Severino, ha inteso promuovere e sostenere attività di 
informazione e sensibilizzazione volte a contrastare la violenza di genere, attraverso la 
condivisione di momenti/spazi e luoghi di riflessione sul tema de quo, anche attraverso i canali 
di comunicazione istituzionali dell’Amministrazione ed in sinergia con le C.C.P.O. dei Comuni 
vicinori, che vedrà nel pomeriggio della giornata del 25 novembre la realizzazione di una 
manifestazione itinerante, una Fiaccolata simbolica - “quale percorso di consapevolezza e di 
rinascita” della Donna vittima di violenza - che interesserà alcune strade cittadine con il 
coinvolgimento degli studenti delle istituzioni scolastiche del territorio i quali saranno i veri 
protagonisti dell'evento. Dare voce a tutte le donne... la cui voce viene soffocata 
quotidianamente negli ambienti domestici, nei luoghi di lavoro ma anche negli androni dei 
palazzi o in una stazione ferroviaria. Il silenzio che dovrà avvolgere la fiaccolata spero varrà più 
di mille parole, quale simbolo di rispetto e di vicinanza a tutte le vittime di violenza per le quali 
la nostra società è chiamata a intervenire concretamente. Come esperti ed istituzioni abbiamo 
la responsabilità di portare questo tema all’attenzione di tutti e di adoperarci con tutti gli 
strumenti a nostra disposizione per mettere fine a tutti gli abusi e a tutti i soprusi e ringrazio i 
dirigenti scolastici delle scuole del territorio per aver condiviso e organizzato in stretta sinergia 
con noi questo momento - che mi auspico possa essere vivo e partecipato - di sensibilizzazione 
sul fenomeno della violenza contro le donne. Molte persone, autorità ed amministratori hanno 
accolto il nostro invito per continuare uniti questa battaglia di civiltà.  
Simbolicamente accenderemo tante luci nel buio del silenzio e dell’indifferenza per far 
comprendere a tutte le donne vittime di violenza che non sono sole, che la condanna ad ogni 
forma di violenza è unanime.  
A nome delle colleghe Commissarie ringrazio di cuore quanti condivideranno con noi questo 
"viaggio della consapevolezza", cittadini, associazioni, parrocchie, il Sindaco e l'Amministrazione 
tutta ed in particolare il Forum dei Giovani per la loro preziosa collaborazione e le Dirigenti 
Scolastiche per la loro operativa partecipazione anche nell'organizzazione della manifestazione, 
quale testimonianza "solidale" dell'impegno della scuola a promuovere i principi di parità, 
equità, rispetto, inclusività“. 
 


